                      CRITERI INDICATIVI PER REQUISITI OGGETTIVI

                                   DEPOSITERIE GIUDIZIARIE

OGGETTO:  proposte per la relazione di linee guida circa le prescrizioni da osservare ai fini dell’accoglimento delle istanze di autorizzazione degli aspiranti al servizio di depositario giudiziario  ai sensi dell’art. 8 del d.P.R. n. 571/82.                                       

1) DIMENSIONE AREA DESTINATA A DEPOSITERIA GIUDIZIARIA:
a) la superficie totale dell’area non deve essere inferiore a mq 500 e, comunque, congrua al contenimento di 50 veicoli, idoneamente sistemati, oltre alle vie di accesso e di esodo. L’area, inoltre, deve essere opportunamente recintata fino all’altezza di metri 2.50, protetta ed illuminata da un’altezza non inferiore a metri 5 (occorre produrre una dichiarazione di conformità della ditta installatrice dei fari illuminanti);
b) occorre separare la zona destinata al deposito dei mezzi  in normali condizioni d’uso da quella ove sono parcheggiati i veicoli non in normali condizioni d’uso, nonché quella ove sono custoditi i veicoli sottoposti a sequestro amm.vo (su ciascuna vettura dovrà essere posto un cartello segnalatore da cui si evinca se si tratta di mezzo sequestrato o già confiscato) da quella destinata al ricovero degli altri veicoli e distinguere la zona del parco auto da quella destinata alla manovra dei mezzi d’opera. 
c) dovrà essere predisposta idonea area chiusa (box, container,  etc) per il deposito dei ciclomotori;
2) CARATTERISTICHE DEL PAVIMENTO DEL DEPOSITO PER LA  TUTELA

AMBIENTALE:

     l’area deve essere dotata di superficie impermeabile costruita con materiale resistente alle sostanze liquide pericolose contenute nelle parti meccaniche del veicolo, con relativi sistemi di convogliamento delle acque meteoriche, dotati di pozzetti per il drenaggio, vasche di raccolta e di decantazione, muniti di separatori per olii, adeguatamente dimensionati nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela delle acque dall’inquinamento ai sensi della legge n. 152/1999 con l’onere dello svuotamento periodico e dello smaltimento nelle forme previste dalla legislazione del settore; In mancanza di detti accorgimenti, l’area potrà essere autorizzata solo per il deposito di mezzi in normali condizioni d’uso;
3) SEGNALETICA RELATIVA ALLE NORME DI SICUREZZA:

a) il deposito deve essere dotato di adeguata segnaletica di sicurezza verticale ed orizzontale in conformità del d.l.vo n. 81/08;
b) dovrà essere predisposto un sistema di sorveglianza lungo tutte le 24 ore, attraverso strumenti di videosorveglianza e/o impiego di personale all’uopo dedicato;

Quanto sopra dovrà emergere dalla relazione di un tecnico qualificato, iscritto all’albo professionale, corredata da una planimetria in scala 1:200 da cui risultino, altresì, evidenziate:

a) destinazione dell’area ove è ubicata la depositeria, come da piano regolatore;

b) esistenza di eventuali vincoli gravanti sull’area (paesaggistici, archeologici idrici);

c) abusività o meno di eventuali manufatti esistenti sull’area adibita a deposito (in caso di abusività andranno indicati gli estremi della eventuale domanda in condono edilizio);

d) separazione netta dell’area (con idonea recinzione o altro) da altra eventuale area appartenente allo stesso soggetto e destinato all’esercizio di altre attività;

e) caratteristiche della depositeria (area coperta o scoperta), locale chiuso etc.;

f) per le aree coperte, il certificato di idoneità statica e/o deposito presso il Genio Civile di competenza;
g) l’ubicazione dei mezzi antincendio;

h) attuazione delle disposizioni contenute nel d. l.vo n. 81/08;
4) POLIZZE ASSICURATIVE

Massimali non inferiori ad euro 1.000.000 per  furto, incendio, atti vandalici e danni derivanti da agenti atmosferici;
    5)  DISPOSITIVI ANTINCENDIO

      Il depositario dovrà fornire l’ elenco dei dispositivi antincendio con la indicazione della loro dislocazione
 A – l’ area scoperta dovrà avere:
a – fino a 50 vetture, almeno tre estintori portatili,

b – da 51 a 75 vetture, almeno tre estintori portatili ed un estintore carrellato da 50 Kg.,

c – da 76 a 100 vetture, oltre ai mezzi di estinzione sopraindicati, almeno un idrante UNI45,

d – da 101 a 200 vetture, 2 idranti UNI45 nonché i mezzi portatili di estinzione cosi come indicato al punto b).

 In linea generale, al di sopra delle 100 vetture, deve essere installato un idrante ogni 100 vetture  e, comunque, l impianto deve essere in grado, con il getto, di coprire l intera superficie. 
B – Gli impianti elettrici e di protezione delle scariche atmosferiche devono essere realizzati in conformità del  alla regola dell’ arte e/o da soggetti abilitati alle disposizioni del D.M. 37/08 mediante una dichiarazione di conformità.
C) deve essere installato un separatore di liquidi infiammabili sul piazzale ove vengono parcheggiate le vetture.

Si evidenzia altresì che:

a) Per i depositi al chiuso che contengano un numero superiore a 9 veicoli con carburante e batteria collegata, così come per le altre attività secondarie a rischio specifico elencate dal d.P.R. n. 151/11, debbono essere adottati i criteri tecnici di cui al punto 3 del d. M. 01/02/1986; i criteri generali antincendio dettati, in sede preventiva di esame di progetto, dal Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco, in relazione alle caratteristiche specifiche dell’attività proposta. Per i deposito al chiuso che contengano un numero inferiore a 9 veicoli, sempre con carburante e batteria collegata, dovranno essere adottati i criteri di cui al punto 2 del citato d. M. del 1° febbraio 1986 ed i criteri generali antincendio di cui al d. M. 10 marzo 1998;

b) Per i depositi al chiuso nei quali vengano custoditi veicoli senza carburante e con batteria non collegata, qualora l’estensione della superficie sia superiore a 1000 mq, devono essere applicati i criteri generali antincendio di cui al d.M. 10 marzo 1998 e le misure antincendio dettate dal locale Comando Pov.le dei Vigili del Fuoco,  in sede preventiva di esame di progetto, in relazione alle caratteristiche specifiche dell’attività proposta; 

c) Per i depositi al chiuso con superficie inferiore a 1000 mq e per le altre attività secondarie a rischio specifico, non elencate nel d.P.R.151/11 e nel d.P.R. n. 689/59, dovranno essere osservate le specifiche normative di sicurezza ed i generali criteri di sicurezza antincendio applicabili previsti dal d. M. 10 marzo 1998; 

             I depositi all’aperto si differenziano in due categorie: quelli con attività soggette al controllo e alla preventiva approvazione del locale Comando dei Vigli del Fuoco e quelli non soggetti al controllo del locale Comando dei Vigli del Fuoco:

a) tra i primi, quelli maggiormente ricorrenti, sono quelli di pneumatici o parti di materiale plastico superiori a 50 q.li individuabili ai punti 43 e 44 del d.P.R. n. 151/2011, mentre, per le lavorazioni, possono essere individuate le attività nn. 9 e 53. Per tali attività, devono ovviamente essere osservati gli adempimenti e le specifiche normative di prevenzioni incendi ove esistenti e, in assenza, i criteri generali del d.M. 10 marzo 1998 e quelli dettati dai locali Comandi dei Vigli del Fuoco in sede preventiva di esame progetto in relazione alle caratteristiche specifiche dell’attività proposta. L’attività, comunque, caratterizzante dei depositi all’aperto, è indubbiamente il parcheggio dei veicoli che,  pur non essendo soggetta alla preventiva autorizzazione del locale Comando dei Vigli del Fuoco, deve comunque osservare i criteri di cui al punto 7 del d. . del 1° febbraio 1986. 
   Il criterio di cui al punto 7.1 , riguardante la interposizione di spazi scoperti, deve essere realizzata anche nell’ambito del deposito ogni 100 veicoli e, comunque, rispetto ai fabbricati, Ciò consentirebbe la realizzazione di strade, corsie o fasce di rispetto interne, tali da poter evitare la propagazione di eventuali intendi all’interno del deposito e di agevolare eventuali operazioni di spegnimento. Detta distanza minima di rispetto, pari a metri 1,5, si ritiene debba essere osservata quale distanza di protezione dai confini di proprietà anche nel caso non esistano fabbricati, al fine di impedire la propagazione di incendi anche nei confronti di terzi. Tale distanza potrà costituire una fascia esterna di protezione che  dovrà essere mantenuta libera da vegetazione arborea/erbacea e da ogni materiale o apparecchiatura;

b) per i depositi all’aperto, non soggetti all’attività di controllo del locale Comando dei Vigli del Fuoco, devono essere adottati, tuttavia, idonei criteri di sicurezza antincendio. In particolare, devono essere previste le predette distanze di protezione dei confini di proprietà, le fasce di rispetto interne tra zone di parcheggio superiori a 100 veicoli e tra esse ed i fabbricati, oltre agli impianti idrici antincendio ogni 100 veicoli.
6) MEZZI D’OPERA PER IL RECUPERO DEI VEICOLI SEQUESTRATI:

occorre predisporre l’elenco dei mezzi con le relative caratteristiche e le polizze di assicurazione nonché fornire le copie delle patenti di guida del personale all’uopo adibito, nonché altre abilitazioni, qualora necessarie (ad esempio patentino movimentazione gru). Dovrà essere esibita la polizza di assicurazione R.C.A. su ogni veicolo con estensione della stessa per responsabilità civile verso terzi (persone e cose) e per danni causati durante le fasi di recupero e trasporto dei mezzi sequestrati. Per tali ultimi danni, il massimale non dovrà essere inferiore ad euro 3.000.000.

